
Drago l’oscuro 
 
Sei l’ultimo discendente di una famiglia decaduta ormai da tempo immemorabile. 
La storia della tua famiglia è costellata di tradimenti e omicidi a sangue freddo, fino a che essa non si è 
conclusa con la condanna di tuo padre alla tortura e alla decapitazione, e con la distruzione di tutti i vostri beni 
e delle vostre effigi. 
Sei riuscito a salvare soltanto una pergamena con il tuo stemma di famiglia, un drago rampante, e hai giurato di 
non mostrare mai più il tuo volto a nessuno sino a che non sarai riuscito con una grande impresa a mondare 
l’onore della tua stirpe. Indossi quindi sempre una grande armatura nera con la celata abbassata; nei rari 
momenti in cui non tieni la tua corazza (per dormire, ad esempio), tieni sempre una maschera nera che circonda 
completamente il tuo volto. 
Inutile dire che questo tuo comportamento non ti ha mai favorito nei rapporti con le ragazze o con gli altri in 
generale. 
Hai conosciuto il folle Bellicapelli, che ti ha portato nonostante le tue reticenze alla corte di Re Mercario; 
quest’ultimo ti ha sorpreso decisamente, non ha minimamente considerato stranezze i tuoi modi, e ti ha da 
subito accolto molto favorevolmente assegnandoti l’importante compito di Unica Guardia del Corpo del 
Sovrano. 
“Gli occhi sono dell’anima il simulacro, e la tua risplende più di un lago alpino” così ti disse, e da allora sei 
sempre stato al suo fianco. 
Sei pronto a morire  per il tuo protettore, anche se finora non hai mai avuto particolari opportunità di mettere in 
mostra le tue abilità militari. 
Sei felice del rispetto che ti hanno dimostrato persino il mago e il chierico di corte, mentre soffri un poco per 
l’astio che sembri suscitare nella moglie del sovrano, astio che comunque è ormai pienamente (anche se non 
apertamente) ricambiato. 
La regina ha sicuramente più volte cercato di convincere il sovrano a trovare una guardia-accompagnatore più 
carismatica, ma Mercario fortunatamente non ha mai modificato in alcun modo il suo comportamento nei tuoi 
confronti. 
La gente ti considera taciturno, ma in realtà, quando ti trovi a tuo agio, potresti quasi venire considerato un 
chiacchierone; la realtà è che nella maggior parte delle situazioni preferisci dire soltanto cose attentamente 
ponderate, e pratiche, piuttosto che rischiare di passare per una persona sciocca. 
Hai un piccolo segreto: stai cercando di imparare a leggere e porti con te un piccolo abbecedario su cui passi il 
tuo tempo libero cercando di sviscerare i segreti di quei segni ancora misteriosi. E’ chiaro che nessuno deve 
sapere di questa tua debolezza! 
 
Quando Bellicapelli, l’unico vero amico che hai mai avuto prima di conoscere il Re, ti ha detto della congiura 
in atto, non hai avuto esitazioni, sei corso nelle stanze del Re e lo hai portato via insieme alle uniche persone 
fidate che potevano accompagnarvi. 
Come fare per sistemare la situazione? 
Non hai nessun dubbio: 
alcuni dei vecchi compagni del Re, personaggi eccezionali di cui lui ti ha spesso parlato, sono diventati a loro 
volta piccoli feudatari delle potenze vicine, con denaro e milizie proprie. 
Dovrete recarvi da loro (Obervaldo, duca di Monte Fiorino e Giadgio, barone di S.Felice) e convincerli a 
sostenervi nella vostra missione. 
Nessuna congiura può resistere a un forte esercito. 
Chi è il colpevole? 
Non vorresti mai pensarlo, ma troppo spesso hai visto di recente la regina discutere con lo scrivano di corte, 
Luca… 
 


